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ATTI UFFICIALI , 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 1° Aprile nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

R. decreto 28 Febbraio con cui è in- 
trodotta una modificazione nell'elenco 
delle strade provinciali di Caserta. 

R. decreto 28 febbraio con cui sono 
aggiunte nuove strade all'elenco di 
quelie della provincia di Reggio di 
Calabria. 

R. decreto 24 febbraio con cui il co- 
mune di Solbiate su l'Arno è soppresso 
ed aggregato a quello di Albizzate. 

R. decreto con cui a partire dal 1° 
maggio venturo i comuni di San Pan- 
crazio al Colle e Villa Dosia sono sop- 
pressi ed aggregati a quello di Casale 
Litta, (Milano). 


i ii cit 


— Togliamo dalla Ga. d' Italia il 


seguente Art. di fondo: 


IL PROCESSO 
ALLA VITA PRIVATA DEL RE 
(Cont. Vedi N. 73.) 


La costituzione proibisce di offen- 
dere la sacra persona del Principe : 
ma non proibisce di difenderla. La 
costituzione interdice di discutere il 
Principe, ma non di farne cessare la 
discussione, convincendo di menzogna 
i suoi calunniatori. La costituzione 
vuole il Re invio!abile, ma non vuole 
inviolabili coloro che lo aggrediscono 
da una colonna di giornale perchè non 
hanno il coraggio di aggredirlo come 
i regicidi, di cui Ja storia con orrore 
ci ha tramandato il nome. La costitu- 
zione vieta di portare una mano sa- 
crilega al velo di cui ha coperto la 
persona del Regnante, ma non può 
volere interdetto il diritto ad ogni 
suddito devoto di gridare al profano 
che squarcia quel velo. In Inghilterra 
infatti, dove più di una volta la re- 
galità fu fatta segno al turpiloquio 
della stampa, nessuno si crede inter- 
detto di combattere con la stampa, le 
menzogne e le calunnie della stampa 
stessa. In Inghilterra quando qualche 
libellista osò fare il processo alla vita 
privata del Re la stampa monarchica 
accettò la partita, e la popolarità del 
monarca uscì più universale e robusta 
dalla lotta 

Ricordiamo la polemica, pel famoso 
processo della regina. quando l'oppo- 
sizione si schierò per moglie contro il 
marito : ebbene, alla fine della pole- 
mica, la popolarità di Giorgio IV si 
trovò così stabilita che sebbene sprov- 
visto di splendide qualità personali, 
egli co' suoi ministri. al dire degli 
storicì , continuò a governare con un 
autorità suprema, il Parlamento. la 
stampa. la società e l' opinione pub- 


Dlica : e Canning che temeva che dalla 
discussione în qualunque altro regno 
sarebbe nata una rivoluzione notava 
che in Inghilterra non sarebbe suc- 
cessa perchè il popolo era monarchico 
per istinto. Ora qual popolo, dopo 
l' inglese, è più-monarchico dell' ita- 
liano ? Questa stessa aberrazione, per 
cui, imbevuto di tradizioni passate le 
masse fanno risalire al Sovrano lo 
colpe e gli errori del Parlamento, è 
una prova che se l'Italia non avesse 
un monarca farebbe una guerra. per 
procurarselo e che sarebbe disposta a 
rinunziare a tutto piuttosto che alla 
monarchia. 

Evidentemente il processo che tutto 
giorno è faito alla vita privata della 
famiglia reale da una stampa che si 
nasconde per tema di essere proces- 
sata ne'suoi autori, è tutto a vantag- 
gio del principio monarchico, quando 
stampa, opinione pubblica e magistrati 
sappiamo trarno partito. Cin sono co- 
tesu scrittori, che si portano, pubblici 
accusatori ? Evidentemente nessuno li 
iecetterebbe tesumoni in un affare 
privato. Cho cercano nel loro stile 
Oro e non onore. Sperany i più che 
faluno vada a comperare il loro si- 
lenzio. E si vuol credere che tali serit- 
tori possano offendere la monarchia e 
chi la rappresenta? Questa sarebbe 
perduta il giorno co i suoi odierni 
detrattori se ne facessero gli apolo- 
gisti! 

E Je calunnie. che nella liugna delle 
trecche e de' filous, si vomitano da 
questi libelli, preoceupazione inces 
sante della procura o della questura 
porchè la gente onesta non ne riceva 
scandolo , Sono tali cho non possano 
essero attaccato di fronte invece che 
col silenzio si diffondano in quelle 
masso, che non partecipando troppo 
alla vita politica e non comprendendo 
abbastanza il meccanismo delle nostre 
istituzioni, possono essere indotte & 
credere ciò cho non veggono smentito 
ina soltanto perseguitato e braccato 
dagli agenti di polizia? Faccia questa 
il suo dovore di perseguitare, ina la 
stampa costituzionale faccia anche il 
suo di dare il controveleno perchè il 
sospetto non turbi la fede monarchica 
delle popolazioni semplici o ignare 

Ebbene, scrutando la vita privata 
della famiglia reale, cosa trovano ? S 
potessero formulare addebiti gravi. 
serii, compromettenti, forso che li ta- 
cerebbero ? Evidentomente preferireh- 
bero rivelar quelli piuttosto che in- 
vontarne altri, che le abitudini. l° 
la vita stessa del Principe smenti 
scono. Ren fortunato il Sovrano, per 
offendere il quale bisogna che i libel- 
listi si pongano alla pubblica gogna 
come calunniatori ! 

II Ro dev'essere osservatore dello 
Statuto. Ebbene. quale violazione di 
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questo patto fondamentale gli s'im- 
puta? Nessuna. 

Forse si dice di lui e dei figli che 
abbiano mai smentito la loro riputa- 
zione di primi soldati d'Italia? No, 
perchè sanno bene che simile accusa 
non può profferirsi senza che per lo 
meno sorgano cinquecento mila sol- 
dati, il fiore della nazione, cho dal 
1818 ad oggi hanno veduto co’ loro 
occhi i Principi di Savoia praticare 
tutte le virtù militari. 

Forse si dice del Re che non ha at- 
tenuto il giuramento fatto sulla tomba 
del padre suo? No, perchè sorgono 
venti milioni d'Italiani redenti dalla 
sua spada e dal suo senno a rispon- 
dere: Vittorio Emannele fu più fedele 
e più fortunato di Annibale ne' suoi 
giuramenti. 

Forse si dice del Re che ha smon- 
tito la sna fama di Re Galantuomo ? 
Ma il popolo, che gli ha dato questo 
nome invidiato da tutti i sovrani del 
mondo, è superbo di un Re che non 
venne mai mono al suo affetto alla 
patria ed alla Liberti 

(continua) 


nn e irri 


IL LIBRO VERDE 


Non potendo noi riprodurre per la 
brevità dello spazio tutti i doctunenti 
pubblicati in quella raccolta, scegliamo 
i più importanti di essi 0 segnatamente 
quelli che si riferiscono alla proget 
tata conferenza per decidere la que- 
stione romana. 


N ministro degli affari esteri al mini- 
stro del re a Parigi. 
Firenze, 7 dicembre 1867 
(Talogramma) 

Il tolegrafo ci ha comunicato un 
sunto del discorso del signor Ronher. 
Questo discorso, a quanto sembra, far: 
mutare intieramente la sitmazione, im- 
perocehò il ministro dell’ imperatore 
avrebbe dichiarato di voler esigere 
nuove gmarentigie da parte nostra pei 
laosservanza della convenzione del 1866 
senza neppur accennare a ciò che la 
Santa Sede dovrebbe fare per renderci 
quella convenzione mono onerosa. 

A giudicare dal breve sunto telegra- 
fico quel discorso verrebbe a rendere 
vana ogni ulteriore trattativa per la 
riunione di una conferenza. Noi abbiamo 
tuttavia la convinzione di non aver 
dal canto nostro fatto cosa aleuna che 
potesse osteggiare quel progetto. Non 
sarebbe nostra colpa se quella riunione 
non si potesse più effettuare. 

Intorno a questo cunbiamento avve- 
nuto nell’ atteggiamento del governo 
francese a nostro riguardo, aspetto 
dalla S. Y. delle informazioni, che per- 
mettano al ministero di formarsi un 


concetto esatto delle vere intenzioni 
del governo imperiale. 

Dovrei pure incaricare la S. V. di 
chiedere spiegazioni su le parole del 
sig. Rouher concernenti l’augusta per- 
sona del nostro sovrano. Ma quelle 

. parole mi paiono così gravi ch'io reputo 
miglior consiglio aspettar di aver sot- 
t' occhio il testo preciso del discorso 
prima di darle le mie istruzioni. 

Firm. MENABREA. 
Al ministro del re a Parigi al ministro 
degli affari esteri, Firenze. 
Parigi, 7 dicembre 1867. 
(Telegramma) 

Ho detto al signor di Moustier che 
il carattere assoluto delle dichiarazioni 
contenute nel discorso del sig. Rouher 
ci sembrava far cambiare interamente 
la situazione ed escludere ogni proba- 
bilità di riunione della conferenza. 

La risposta del signor di Moustier 
fu che il discorso del signor Rouher 
non avea cambiato la situazione, ma 
l’avea megno delineata. In presenza 
del contegno energico e risoluto della 
Camera, la Francia, mi diss' egli, si 
crede, ora come per il passato, obbli- 
gata ad impedire anche con le armi 
che l'Italia s'im padronisca con la forza 
degli Stati pontifici. Il signor ministro 
Moastier soggiunse che per nuove gua- 
rentigie si dovea intendere un com- 
plesso di fatti e tale una situazione, 
in Italia, che valesse a far rinascere 
negli spiriti, in Francia, quella fiducia 
nell'esecuzione degli impegni, Ja quale 
era stata profondamento scossa dagli 
ultimi avvenimenti. 

Il ministro imperiale degli affari 
esteri non sembra ravvisare nel di- 
scorso del sig. Rouher un ostacolo alla 
riunione della conferenza. 

Firm. NiGra. 
steri al mini 


Il ministro degli affar 
stro del ve a Pari 
Firenze, 8 dicembre 1867. 
(Telegramma) 

Mi viene riferito che esista un pro- 
getto di riunire una conferenza pre- 
Jiminare in Parigi, alla quale sarebbero 
chiamate a prender parte le sole grandi 
potenze. Scopo della medesima sarebbe 
Jo stabilire le basi della soluzione della 
questione romana. Ignoro se 1’ Italia 
e la Santa Sede sarebbero invitate ad 
intervenire in quella riunione proli- 
minare. 

La prego di favorirmi le informa- 
zioni che potrà raccogliere al proposito. 

Firm. MENARREA. 


Il ministro del re a Parigi al ministro 
degli affavi esteri, Firenze. 
Parigi, 8 dicembre 1867. 
(telegramma) 

Non più tardi di ieri seppi dalla 
propria bocca del sig. marchese Mou- 
stier che le risposte definitive dell'In- 
ghilterra, della Prussia e della Russia 
relativamente alla progettata riunione 
di una conferenza, non potrebbero co- 
noscersi prima cho il Gabinetto di Fi- 
renze abbia manifestato le proprie idee 
intorno alla questione. Non comprendo 
pertanto che un progetto di una éon- 
ferenza preliminare e ristretta abbia 
potuto essere ventilato. 

Ritengo perciò che le voci messe in 
giro a questo riguardo non abbiano 
alcun fondamento. Firm. Nigra. 

(Continua) 


NOTIZIE 
FIRENZE — Nel proposito dell’ o- 
perazione sui beni ecclesiastici, la Gaz- 
zetta dei Banchiere dice : 
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Crediamo sapere che le trattative 
per la conclusione di detto affare cam- 
minano regolarmente, e che l' onore- 
vole ministro delle Finanze nella sua 
esposizione finanziaria potrà esporre 
al Parlamento il suo piano finanziario 
in termini soddisfacentissimi. 

— Il numero 3 del nuovo giornale 
Il Messia , fu sequestrato dal fisco 
per un suo Avviso /nteressante rela- 
tivo al ballo che avrà luogo a Pitti, 
articolo nel quale si ravvisarono of- 
fese alla persona del Re. — Il 31 
marzo venne pure sequestrato il nu- 
mero 4 del medesimo giornale , a ca- 
gione di una appendice intitolata Le 
Belle del Re, del suindicato titolo di 
reato. 

< Se va di questo passo, dice l' 0- 
pinione, non sarà difficile che il nuovo 
Messia ritrovi un nuovo Ponzio Pilato». 

— Scrivono al Pungolo : 

La discordia sembra sia entrata e 
seriamente nel campo di Agramante: 
i mazziniani sono in gran rotta fra 
loro: e pare che si minacci niente- 
meno che una rottura fra i repubbli- 
cani astratti, e i mazziniani concreti. 

Varie sono le voci che corrono in 
proposito : io vi riferisco la versione 
che tengo per più autorevole, circom- 
dandola nondimeno di tutte le oppor- 
tune riserve. Si narra che in questi 
ultimi tempi si ordisse una trama, 
nella quaie si volevano raccogliere 
in un impeto generoso e supremo tutte 
le forze del grande partito. Il castello 
trovava fondamento nell'aria: basti il 
dire che si sperava molto da Milano 
e da Firenze, come efficace contrac- 
colpo ad un'urdita iniziativa presa al- 
trove, ed in mezzo a queste due città. 
S' incominciò l'opera, di cui è inutile 
dare i particolari, i quali offrono me- 
diocre interesse perchè chi era a capo 
dell'impresa si lusingava di poter ot- 
tener molto con poco. Il terreno era 
disposto , preparato, sicuro. Bastava 
gettarvi un germe di buona lega, per- 
chè tosto attecchisse, e desse larghis- 
simo frutto. Si esigeva però all'uopo 
la maggior sicurezza, e per gli agenti 
impiegati pareva che vi si potesse 
contare. Quando ad un tratto, non si 
sa come nè perchè, o almeno non si 
deve dire, tutto fu scoperto: si ar- 
restò : si sequestrò : tutto in un mo- 
mento sparì come nebbia : non rima- 
sero che gli illusi ad accusarsi a 
vicenda delle cause dell’ insuccesso. 
Inde irae! Vi ripeto: queste notizie 
vanno accolte, come io ve le dò colle 
maggiori riserve. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Abbiamo già fatto conoscere il sen- 
sibile riavvicinamento ch' ebbe luogo 
tra l'Austria e l'Italia. Oggidì ci con- 
sta che i sovrani di questi due paesi 
si scambiarono lettere affettuosissime. 
Vittorio Emanuele scrisse per primo 
all imperatore Francesco Giuseppe, 
che gli fece tenere la sua risposta a 
mezio d'uno de' suoi aiutanti di cam- 
po, inviato appositamente in missione 
speciale a Firenze. L'imperatore d'Au- 
stria in questa lettera, dopo aver fatto 
voti per Ja felicità del re e per quella 
della sua famiglia, dichiara, a quanto 
dicesi , d° essere lietissimo d'approfit- 
tare dell’ occasione per manifestargli 
i suoi sentimenti e spera che in av- 
venire nulla potrà mai alterare i rap- 
porti d’amicizia e di simpatìa che esi 
stono attualmente fra l’Austria, e 
1° Italia. 

LIVORNO — L' /ndicatore {Commer- 
ciale del 29 marzo registra un doloroso 
fatto: 

Una giovane, maritata col solo rito 


religioso, fu abbandonata. In seguito 
al rifiuto di contrarre il matrimonio 
civile, di cui }e sue condizioni le a- 
vevano manifestata urgenza, la gio- 
vane ferì di coltello il suo inganna» 
tore. 

Questi casi (soggiunge il foglio li- 
vornese) di matrimoni puramente re- 
ligiosi sono ancora molti frequenti, 
per quanto spesso se ne dimostrano 
le funeste conseguenze. 


SPAGNA — Una corrispondenza ma- 
drilena della France conferma le pre- 
visioni d'un prossimo movimento in 
senso carlita , e soggiunge : 

< Il partito carlista segue la sua 
via con una prudenza ed una fermez= 
za di direzione inalterabili. Quando 
sia giunto l'istante propizio, l'esplo- 
sione sarà generale ed a quest'ora si 
parla-del prossimo arrivo del vecchio 
Cabrera che mette la sua spada e la 
popolarità al servizio di Don Carlos. 
Molti fanno il sorriso dell’ incredulo 
quando si parla della forza del par- 
tito carlista e delle probabilità di suc- 
cesso ch'esso può avere. Costoro però 
mostrano di non conoscere la Spagna. 
Siate certi che il giorno in cui sarà 
officialmente noto l'ingresso di Ca- 
brera e di Don Carlos nelle provincie 
del Nord, quello sarà il segnale d'un 
generale commovimento. 
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Cronaca locale e fatti vari 


Pubblichiamo la Lista dei Giurati 
i quali dovranno prestar servizio nella 
1° Quindicina della 2* Sessione 1869 
del Circolo dello Assisie, di Ferrara, 
estratti a sorle dal signor. Presidente 
del Tribunale Civile e Correzionale 
di detta Città nella pubblica Udienza 
del 24 marzo 1869; quale Sessione 
avrà principio col giorno 20 corrente. 

Giurati Ordinarj 
Nigrisoli dott. Gaetano di Ferrara — 

Massa Antonio di Codigoro — Crivelli 

Giovanni di Ferrara — D'Ancona Mo- 

molo idem — Masi conte Cosimo idem 

elisati Giacomo idem — Lampronti 

Ottavio idem — Contri dott. Giuseppe 

di Cento — Borgatti dott. Agostino 

di Ferrara — Cirelli Gaetano idem — 

Scarpa Pietro idem — Benini Ippolito 

di Copparo — Buzzi Giorgio di Fer- 

rara — Durelli Michele di Comacchio 

— Fabbri Gaetano di Copparo — Ci 

relli Giorgio di Ferrara — Facchi 

dott. Didaco di Cento — Fossati Feli- 
ce di Ferrara — Boari Rodolfo idem — 

Baruzzi Cesare idem — Benati Pilade 

di Argenta — Facchini Giovanni di 

Cento — Ferranti Giuseppe di Fer- 

rara — Riguzzi Guido di Cento — 

Pistoni dott. Paolo di Ferrara — Bran- 

caleoni Teodolindo di Copparo — Sega 

dott. Carlo di Ferrara — Levi Bonaju- 
to idem — Ardizzoni Gaetano idem — 

Saratelli Venanzio di Godigoro. 

Giurati Supplenti 
Bandini Annibale — Chiesa Anto- 
nio — Belloni Schoman Gaetano — 

Azzolini dott. Antonio — Roccati dott. 

Antonio — Previati Evaristo — Casa- 

nova Giuseppe — Balboni dott. Er- 

cole — Alvagnini Enrico — Baldas- 
sari dott. Domenico, Tutti di Ferrara. 


applamo che in seguito al- 
la Circolare a stampa diramata dalla 
Rappresentanza del Circolo Buonumo- 
re, non poche lettere di Soci sono 
state ad essa innoltrate per avere bi- 
glietti d' invito per Signore, e per 
uomini non Soci stretti parenti delle 


medesimo , per la festa da ballo che 
avrà luogo il 10 corrente aprile e che 
durerà dalle ore 9 della sera fino al 
mattino. Sappiamo pure che la detta 
Rappresentanza sociale, per rendere 
più decorosa e splendida tate festa in 
occasione dell’ apertura del nuovo lo- 
cale ha stabilito di invitarvi lo prin- 
cipali Autorità del Paese, 6 lo rap- 
presentanze degli altri Casini. Intanto 
i lavori per l' allestimento della Sala 
6 degli altri ambienti procedono con 
alacrità, per zelo indefesso della Com- 
missione all'uopo deputata. 

Nella sua ultima adunanza la So- 
cietà Savonarola per la Biblioteca Cir- 
colante ha votato ad unanimità di 
suffragi la quota di concorso pel mo- 
pumento Savonarola per L. 60, che 
era già ammessa dal Consiglio, quan» 
do per interpretazione degli articoli 
3 e 16 dello Statuto sociale, si era 
creduto in facoltà di destinare a tale 
scopo la soizma, nel senso di concor- 
rere anche con questo mezzo per la 
istruzione popolare. Ed essendosi quin- 
di vista la necessità di adottare una 
riforma non che ai citati articoli an- 
che ad altri, si è rimessa ad altra 
adunanza una riforma dello Statuto, 
e si è in conseguenza sospesa Ja ele- 
zione di nuovi rappresentanti, in luo- 
go dei dimissionarì, quali hanno ade- 
rito di mantenersi  precariamente in 
carica finchè verranno sostituiti. 


Società dei Negoria; 

Domani pure all'1 ora pom. sono 
invitati i Soci ad una ulteriore Acca- 
demia musicale la quale non potrà 
avere che ottimi risultati, prendendovi 
parte la egregia Concertista di Piano 
signora Miceta Folli, ed i bravi allievi 
nel Canto dall'egregio nostro maestro 
sig. Cesare Morelli. Eseguirà la prima 
un capriccio di Raff. Le Tourbillon di 
Galli è due Fantasie, l' una di Ascher 
sopra Le Pardon di  Ploermel, l' altra 
di Thalberg sul Mosè di Rossini. Le 
signore Muria Robbi-Morelli e Bianca 
Remondini eseguiranno il duetto nella 
Norma, mentre li signori Leandro Dal- 
passo, Prano Fabbri e Francesco De- 
Rubeis si produrranno nel terzetto del 
Guglielmo Tell. Onore e lode alla So- 
cietà che ha dato occasione ad alcuni 
concittadini di far prova di se nell'arte 
sublime della musica, onde ne ven- 
gono come ben meritano applauditi e 
incoraggiati. 


Nelle sere di Domenica 4 ed 11 
aprile corrente avranno luogo nel Ca- 
sino annesso al Teatro due tratteni- 
menti con musica e lotterie. 

UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
2 Aprile 1869 
Nascite. — Maschi 4.— Femmine 2. — Totale 6. 
Monti. — Inferiore agli anni sette N. 2. 


ACCADEMIA MBDICO-CHIRURGICA DI FERRARA 


ANNO XLI. 


Nella sera del 10 Novembre 1868 si 
è tenuta la nona ordinaria adunanza, 
presieduta dal Dott. Eliodoro Guitti. 
In essa, Jetto ed approvato il ver- 
bale dell' ultima adunanza e data co- 
municazione delle corrispondenze e dei 
libri venuti in dono, il Socio Dott. 
Bennati ha intrattenuti’i Colleghi colla 
lettura di una bene elaborata biografia 
del compianto Maestro e Collega Cav. 
Prof. Leonello Poletti, nella quale, 
ricordate Je virtù cittadine di cui era 


adorno il Poletti, e fatta una rivi- 
sta critica dei molti lavori dal me- 
desimo compiti pei quali acquistò fa- 
ma di valente Anatomico e l'isiologo, 
deplorava che la salma di quest' Illu- 
stre non abbia ancora ottenuto quel 
posto onorevole che si è meritato; ed 
invitò l'Accademia a rinnovare le op- 
portune pratiche presso il Municipio 
affinchè ciò sia finalmente effettuato. 

L'Accademia, facendo eco alle parole 
del Dott. Bennati, dichiarò di persi- 
stere nel desiderio già espresso che 
siano resi al nostro illustre Collega 
quegli onorì di cui lo ritiene grande- 
mente meritevole , e nel proposito di 
sollecitare il Municipio perchè sia sod- 
disfatto questo desiderio degli Acca- 
demici e di tutti gli amicì ed ammira- 
tori del Poletti: ma per ottenere questo 
con più sicurezza ed anche nel modo più 
conveniente ed onorevole per l'egregio 
Concittadino, l'Accademia credò oppor- 
tuno di differire ad altra seduta il 
detiberare sulle proposte che potessero 
farsi a tale scopo. 


ANNO XLIL 

Nella sera del 16 Febbraio 1869 ha 
avuto luogo la 1* ordinaria adunanza 
presieduta dal dott. Guitti. 

In ossa, approvato il verbale della 
precedente seduta, e data comunica- 
zione delle corrispondenze e dei libri 
venuti 1n dono, il Socio Dott. Cottica 
ha letta Ja prima parte di un suo la- 
voro intorno ad alcune anomalie da 
esso trovate nello scheletro del sistema 
vertebrale di un adulto. In questa pri- 
ma parte ha fermate Je sue conside- 
razioni sul modo di origine di duc 
anomalie, 0 cioò divisione della 5° ver- 
tebra lombare in tre pezzi con inso- 
lito sviluppo del processo spinoso, ed 
apertura posteriore del canale sacrale 
con mancanza di parete ossea, cd ha 
studiata l' epoca in cm tali omalie 
si sono prodotte. Questa lettura è stata 
seguita da breve discussione , a cui 
hanno preso parte principalmente i 
Soci Prof. Zufli, e Prof. Grillenzoni. 


Nella sera del 30 marzo 1869 ha 
avuto luogo la 2° ordinaria adunanza 
presieduta dal Dott. Guitti. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta, e data comunica- 
zione delle corrispondenze e dei libri 
venuti in dono, è stato, per mozione 
del Dott. Ferraresi, nominato socio 
corrispondente con pieni suffragi il 
Prof. Peruzzi, Chirurgo di nota fama, 
del quale sono stati presentati diver- 
si lavori. Hanno poi avuto incarico i 
soci Prof. Bosi e Dott. Ferraresi di 
informare |’ Accademia in altra seduta 
intorno ai lavori di altro Medico-Chi- 
rurgo pel quale pure fu chiesta la no- 
mina di Socio corrispondente. 

È stato quindi letto un verbale del- 
I Accademia Medica di Torino, inse- 
rito nel N. 84 della Gazzetta Piemon- 
tese 25 Marzo cerrente anno, nel quale 
è riferito il voto di una Commissione 
in favore di un metodo di conserva- 
zione dei tessuti animali scoperto dal 
già nostro dissettore di Anatomia ve- 
terinaria sig. Giovanni Baraldi, ora 
dissettore zootomico presso il Museo di 
Storia Naturale di Torino; della quale 
scoperta fu già data parto alla nostra 
Accademia nella seduta del 31 mag- 


gio 1868, quando il sig. Baraldi faceva 
depositaria l’ Accademia stessa del suo 
processo che dichiarò di volere tenere 
segreto finchè lo avesse con nuovi 
esperimenti condotto a più perfetti ri- 
gultati: e consegnò perciò una lettera 
suggellata, che Si conserva con cura 


speciale dal Sig. Segretario negli atti 
dell’ Accademia. 

In seguito il Presidente ha comu- 
nicato all'Accademia che vari soci 
stanno preparando lavori per illustra- 
re il valore scientifico del nostro e- 
gregio concittadino e Collega Prof. 
Gav. Poletti, ed ha proposto di fare, 
non appena saranno pronti i medesimi 
lavori, un’adunanza semipubblica de- 
stinatà esclusivamente a reudere 0- 
maggio alla memoria di questo illustre 
Collega. 

Per ultimo il Prof. Cugusi ha letta 
una memora intitolata — Ricerca della 
stricnina nel latte inacidito, ed in altri 
liquidi che siano allo stato di putre- 
fazione — Questa lettura è stata se- 
guita da discussione sostenuta princi» 
palmente dai Soci Prof. Losi, Grillen- 
roni, Galli. 

Gio. Cortica Pro-Sogr. 


Reono D' ITALIA 
PROVINCIA DI FERRARA 
Circonpario DI CENTO 
COMUNE DI PIEVE 
NOTIFICAZIONE 


Nel 15879 avrà luogo la ventennale 
divisione ed assegnazione dei CAPI 
DI MALAFFITTO PIEV fa i di- 
scendenti maschi delle originarie fa- 
miglie compratrici. 

Il Comunale Consiglio, che ha la 
tutela della Partecipanza, in sua se- 
duta del 9 Marzo p. p. ha ordinato 
che i Partecipanù sieno chiamati al- 
l’ inserizione e all'incolato in ordine 
a quanto è disposto dagli Statuti della 
Parteci panza. 

Reso esecutorio il deliberato consi- 
gliare con visto della Ii. Sotto Pre- 
fettura del Circondario di Cento in 
data 17 Marzo stesso N. 116, sì fa 
diflidamento a ciascuno che intenda 
partecipare dell'assegnazione dei Capi 
a presentarsi per farsi inserivere, per 
provare la di lui discendenza da una 
delle famiglie aventi diritto e soddi- 
sfare all'obbligo dell''Iucolato , senza 
di cho la discendenza non vale. 

La inscrizione avrà principio il 15 
Maggio prossimo in questa Iesidenza 
Comunale dalle ore 10 del mattino 
alle 2 pomeridiano di ciascun giorno, 
cccettuati i giovedì 0 Je foste di ogni 
settimana, e durerà a tutto il 15 Giu- 
gno successivo. 

L'abitazione personale nel Comune, 
peri dieci anni precedenti la divisione, 
dovrà essere effettuata entro il novem- 
bre dell'anno corrente. 

Dall'obbligo dell’incolato sono esenti 
i pupilli, i minori, gli assenti per causa 
di studio o per apprendere arti od 
industrie, sempre però che abbiano 
riportato analogo permesso dalla Giun- 
ta Municipale, edi militari in attività 
di servizio. 

La presente, pubblicata colle stampe 
mediante inserzione nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Reguo, in quella dell’ Emi- 
lia e nella Gazzetta di l'errara ed affissa 
nei modi e luoghi soliti, si avrà come 
personalmente ìntimata a ciascuno. 

Dato in Pieve il 1 Aprile 1869. 


La Giunta Municipale 
MARCO RIZZOLI Sindaco 


Caro RovERSI 
Gripo RiGuzzi } Assessori 
Luca MagRI 


G. Ricci — Segretario 


SERGIO 
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Telegrafia Privata 


Firenze 2. — Parigi 4. Corpo legi- 
slativo. Il ministro dell'interno disse 
che il governo non abbandonerà il si- 
stema delle candidature ufficiali. Ma 
non combatterà certe candidature che 
altre volte avrebbe combattute. Esso 
non andrà fino alla neutralità siste- 
matica. Dopo un discorso di Olivier, 
addottossi con 157 voti contro 47 l'or- 
dine del giorno sull’interpollanza Pi- 


card. Domani si comincierà la discus- 
sione dol bilancio. 
Madrid A. — Cortes. Sagasta rispon- 


dendo ad una interpellanza, disse che 
il governo conosceva già la cospira- 
zione carlista a Cuenca. Nelle altre 
provincie, esso compirà il suo dovere. 
Serrano disse cho le relazioni del go- 
verno con Roma sono cordiali. 

Parigi 2. — Il Journal officiel dice 
che la regina ed il re di Grecia par- 
tirono ieri da Atene, © si recano a 
Corfù per passarvi l' estate. 

Vienna 2. — La Presse annunzia che 
la Porta e la Persia si sono poste de- 
finilivamento d' accordo nel nominare 
una Commissione mista che proceda 
alla rettificazione della frontiera. È 
quindi cessato il pericolo di conflitto. 

Washington. — Il comitato degli af- 
fari esteri della Cumera doi rappresen- 
tanti propose il riconoscere la indipen- 
denza di Cuba. 

Il Senato della Colombia ha respinto 
il trattato concernente il canale Darien. 

Firenze 2.— Prestito nazionale 77? 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
3L 1 il 


Rendita francese 3 00. n 
> ila 3 0j0 in cont.. 


(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbhgazioni » » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » 
Ferrovie Vittorio 


manuele. 
Neg E toa o 


Vienndo Gabi Su Londra .l6 
Londra. Consolidati inglesi .| 93 


) 1296 _( 


Avviso Interessante per le Signore 
DEPOSITO E VENDITA 


PER POCHI GIORNI 
ALL’ ALBERGO DELL’ EUROPA PIANTERREN 


GRANDE ASSORTIM NTO 


ARTICOLI CONFEZIONATI e ABITI FATTI 
PER 


SIGNORE e RAGAZZE 


D° ULTIMA MODA E SECONDO I MIGLIORI FIGURINI DI PARIGI E LONDRA 
con vanlaggio immenso nei prezzi finora non praticati, 
__BLRUBO APPROSSIMATIVO 
CASACHE, PALETÒ, FICHUS e MANTIGLIE in Seta (faille) e taffetà nero di 
Francia e Nazionale. 


GRAN SCELTA 
di VESTITI FATTI per Signore per Città e viaggio. 
Specialità di 
WATTER-PROOF (Inglesi) impermeabili, cioè PALETÒ lunghi per viaggio, e 
pioggia. 
SCIALLI in Cachemire e Tibet nero, ricamati e guerniti con pizzi e frangie. 
SCIALLI e MEZZI SCIALLI, ROTONDE, e MANTIGLIE di pizzo (Imitazione 
Chantilly). 
DETTI in Pizzo di Lana (Lama). 
ABITI COMPLETI per Ragazzi da 3 a 9 anni. 


Il TORn resta aperto dalle ore 9 ant. alle 6 pom. 


MA LATTIEiPETTO Peio 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE BP cedri medici. Da 
DI:GRIMAULT E-C'FARMACISTI A_PARIGI Esa 


imitazioni si sono pro- 
dotte, ma nessuna di queste ha potuto sostenere il paragone con il prodolto presenta- 
to dal nostro stabilimento. Anzi, c'impegnamo di avvisare il pubblicv di richiedere 
sempre questo sciroppo di un bel color rosa, mai bianco, e con la nostra firma su 


ciascheduna boccetta. 
Sotto la sua influenza la tosse si calma , i sudori notturni cessano e l' ammalato 


si riconforla rapidamente alla salute. 
Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffreddori , nei catarri, 


nelle bronchiti, irritazioni di pelto, ecc. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERARRA 


Anno XXXI. N° 13 
Prezzi correnti delle Derrate ce degli Animali da Macello 


dal 26 Marzo al 2 Aprile 1869. 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che sì paga pei gener 


L'eMcacia di questa 
preparazione è con- 


Minimo Massi 


|lbfanimo' Mass! 


[Linee Lirevo. | Lire! e. Lire; 0, 


Frumento nuovo > 'Eitolira/ 18 iO! 1950 f Zocca forte grossa la sota |, 

Formentone . . | » Il si85| 965 na me 

Orzo Ra il 1206] >» dolce » 

Avena Pali dolci a cento 

Fagioli bianchi nostrali » forti ; 

» colorati Fascine fori: ( // » | 

Fava > dolei | 

Favino * forti ad uso do. | 

Riso cima ognese » | 

» Fiotetto sorio |» in sorte di fig. Kil. 100] 
: IITERTI 
È | 108 66 
s di Romagna 1159 


Vitelli casalini Veneziani» 
» di Cascina » 
Castrati 5 » 
lecore < . 0. 
Agnelli 2/2/0000» 
Majali nostrani) al Mercato 


2 | di S. Giorgio 


» Scarto Canapa 
Qlio di Oliva fino 

> dell'Umbria ‘nuov 

» » vecchio, 

delle Puglie nuoro | 
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